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L. A R T I C O L O 16 

DELLO STATUTO DEL MONTE DI PIETÀ 

Questa sera it Consiglio comunale è 
convocato pèlla continuazione dell'eia- j icua d f r a d | 
me dello Stituto sul Monte di Pietà. ' 

La discussione uell'u'tima tornata si 
arrestò all'art. 16 ebe contiene la pianta 
degPimpiegiti. Quest'articolo è cosi 
concepito : 

Il poncnale de! Monte e costituito 
dai seguenti impiegati eletti dal proprio 
Consiglio, d'amministrazione, ed aventi 
diritto a pensione ; 

Co Direttore collo stipendio annuo 
di L 2800; 

Un Ragioniere con L. 2000 ; 
Un aggiuntò Ragioniere con L. 1400; 
Un Cassiere con L. 2000; 
Un Controllore di Cassa con L. 1800; 
Un Aggiunto di Cassa con L. 1500; 
Quattro stimatori, due ai. preziosi 

con L. 2100; 
e dne ai non preziosi con L. 2000 

per ognuno; 
Quattro Guardarobieri con* L. 1800 

per cadauno ; 
Un liqu datore àgli interessi con 

L.1400; 
Undici scrittori, cinque dei quali da 

L. 1300, tre da 1200 e tre da L. 1100; 
Quattro Assistenti al Guardaroba 

dei non preziosi, due con L. 1000, e 
duegeon L' 900 per ognuno ; 

Due Ussierì con L. 8S0, e due In­
servienti con L. 800; 

Tre Facchini con L. 600 per cia­
scuno. 

Alcuni consiglieri è'cioè il sig. Trieste 
nella discussione generale ed i sgnori 
F. Frizzwin e Maiotà G. B. nella, di­

scussione speciale presero ad esame 
quest'articoli). 

La importanza, dello stesso si ap­
presa da co , che la spesa annua pel 
solo personale d'ufficio amm nta alla 

L. 80,300. 
A questa spesa tiene dietro l'ag­

gravio] delle pensioni che pesano at­
tualmente sul bilancio del Monte per 
6 o 1 mille lire, a malgrado che la 
pianta del Monto di Pietà dell' anno 
1864, non importasse che il dispendio 
annuo pel personale di servizio di 
L. 34,827 15.' 

Pare che Sia sòopd.dèi 'tré Signóri 
C onsiglieri di presentare degl'emenda­
menti di qualche importanza su questo 
articolo, perchè da esso deriva e il 
grave interesse che il povero paga al 
Monte e tutti gli altri balzelli. 

invocare l'esempio di ciò che si pra­
tica negli altri Monti non ci pare sia 
argomento di molta autorità. 

Le condizioni speciali dei singoli 
Monti ci sono note? Ed è poi vera­
mente provato che ; quei Monti sieoo 
sistemati come sarebbe desderabile? , 

Ciò a bui bisogna Igor mente in que-
Di tal guisa fra brevissimo tempo! sta materia si è che i Monti di Pietà 

l'aggravio del Monte pegli stipendi), e j offrirono sempre una grande resistenza 
pelle pensioni segnerà le 60,000 Ire, * ad ogni innovazione, per cui si trova: 
oltre il naturale, corredo di aliri oneri [in esse condensato tuttociò, Che le 
come passività patrimoniali, imposte, 'vecchie tràdizipni, e pregiudiziL'èd er-
manutenzioni, ecc. |:rori hanno accumnlato'nel lungo cprso;1 

A (ir fronte ai bisogni dell'ammiri- • ;dei secoli, 
strazione il progetto di Statuto fissa]: Ciò dà ragione da una parte delle 
al 6 per 0|0 il tasso delle sovvenzioni, 
oltre il taglio di bolletu inragione:di 
L. 1 per 0(0 sulla somma sovvenuta, 
nonché altri redditi eventuali yer tasse 
di delibera ecc, me., tre il progetto 
dilla Giunta crede di mantenere in e-
quilibrio l'amministrazione elevanlo il 
censo, ossia l'interesse al 7 112 e sop­
primendo il taglio bolletta. 

Ma tanto il progetto dtl Monte che 
della Giunta non tennero, per quanto 
ci, consti, a calcolo un ulteriore ele­
mento e cioè il maggior aggravio de­
rivante dalle pensioni che in seguito 
all'attuazione del a nuova pianta dovrà' 
sostenere'il Pio Monte, ed a' quale mag­
giore dispendio non provvede suffi­
cientemente, né il progetto del Consi­
glio di amministrazione, né quello della 
Giunta. 

difficoltà che l'onorevole .Commissione, 
alle Opero Pie riscontrò nel presen­
tare il progetto di riforma, ma ciò 
anche dèe porgere al Consiglio il co 
raggio di verificare per bene se quolìa 
pianta sia, come in fatto sembra, ec­
cessiva. 

Respingere per preconcetti divisa-
menti qualsiasi emendi sarebbe dan­
nóso al povere, e il Monte fallirebbe 
affatto la sua metà. 

Uo temperamento, .ci sembra, equoj 
ed è clic se non viene accettata al­
cuna emenda, si deliberi pure lo sta­
tuto, ma la nuova pianta si deliberi 
in via provvisoria, per un periodo ad 
esempio, di anni due, durante .il quale 
l'onorevole e benemerito Consiglio | di 
amministrazione avrà campo di fare 
appello ad una p ù iunga esperienza. 

cipali linee' delle ferrovie che sono (fi 
oh' interesse genehle, sia perprómbiV" 
vere gli studi e le operazioni relative 
alle linee secondarle, sia finalmente 
per preparare i mezzi di esecuzione 
della legge già votata per applicare a 
tutto il regno il pfinc'lpiò delle'stràcje 
comunali obbligatorie. 

Rspettò alle ferrovie principali egri 
dimostrò che nessun rimprovera po­
teva farsi al Governò se i lavori, nou 
sono ancora giunti a quel gradò eòe 
è desiderio dall'impazienza del puft-
blico, specialmente riguardo à quelli 
delle provincié meridionali; poiché l'ah*-
minìstr'azió'ne' ha dovuto jsùpèrar.è' in,-, 
nùmérevoli difficoltà, e1 statue nei ìfmitf 
d'elle' possibilità"finanziarie^e degli'-à l̂feji 
nuili stanziamenti del bilancio. ',"'•" 

A questo proposito egli óiservò giùr 
L i a V O r i ! P l l l Ì D t ) l Ì G Ì l s t a m e D t e esservi1 sempre' una notabile 

differènza fra.i dés'deri"e le àspirii-
t ziòhi di quei deputati che sono d'ov-

Nel la seduta parlamentare 17 g'u-1 dlnario RV interpreti degl' Ihteressì ìo:-
gno 1872 il ministro dei lavori pub- | e a l j ) e ie fa c o[ t ó ) e Qirem0 a M , ie po8_ 
bici onorevole Devìncenzi, prendendo ! gibllità. dei capi dell'àmòìinistrazióne, 
occasione dilla discussionedei bilancio hb^j\\ spessissimo non possono fare 
definitiva, pronunciò un diligonussirao citì^che dèsidererebriero, e sona a i 
discorso, che fu ascoltato con •,moltatìg'nj-momVnto'inceppati''-da milie :dil-
attenzione da tutte le parti della Ca- • fròlla, 
mera, e qualche volta interrotto dai-j i r ministro ' ha parlato a lungo di 

Al tri ma b'tiJs8Ìrà'" dfflflcile^a'Ssai òhè-iì.' 
MoDte sfuggaall'àccusadi non è'ssiire 
sistemato a dovere, se possedendo un 
patrimonio di circa 800 mille lire, è 
costretto non per lucrare, ma sempli­
cemente per vivere, di aggravare 'il 
povero di un censo assai più elevato 
di quello che 6 richiesto da tuttti gli 
altri istituti ,di credito dei nòstri paesi 
che pure fanno la maggior parte delle 
loro operazioni sul credilo personale, 
mentre il povero oolPimpegnata offre 
al Monte una seria garanzia, e lo 
pone al coperto da ogni danno. m 

Noi pot rmo iogannarci, ma pa ne­
cessità di nuovi stndii, e di ulteriore 
disamina ci pare consigliata dal vero 
interesse deùpoveri. ' ' ' ' ' ' • ' , '<] 

debutati delle Provincie meridionali. 
.•'Egli mirò ad esprimere' imiti dei 

suoi intendimenti intorno all'ammini­
strazione dei lavori pubblici, come, 
purè.ad esporre e a rettificare alcuni 
f'.tti. che mal noti o travisati potevano 
condurre ad erronei apprezzamenti, e 
trarre in inganno- le, popolazióni.' Egli 

.rifece per crisi dire la strina di tutto 
ciò,crje,fu,fatto negli filimi anni sia 
per stabilire o per completare le prin-
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Era, una cesa singolarmente curiosa 
l'psservare come\i visitatori di Wil-
helmshoue - r e fin da'primi giorni ne 
giungeremo a migliaia da Cassel—.si 
mostravano, delusi-al!a: vista del.pri­
gioniero di Sedani •-. • 

Da quasi veati anni essi avevano 
tanto letto intorno all'uomo dall'oc^ 
chio «.emispentp ;e: dalle ginocchia ca­
denti, quel Còrso spergiuro, che.pe­
sava come un incubo sulla Europa, 
quell'astuto avventuriero, le. cui mani 
dovevano essere bagnate di tanto san­
gue; essi pensavano che — se v'ha 
una Nemesi su questa terra — egli 
avrebbe doluto essere flagellato dalle 
ferie .della vendetta per tutti, i sospiri 
delle vittime : cacciate neipaduli di 
Caienna, o nelle arse steppe di Lam-; 

(I) un'Omnibus di Amburgo. ; .', 

[alcune linee secondarie desiderate dai 
; deputati delle" Provincie meridionali, 
! é già riconosc ute necessarie anche dal 

Parlamento nazÌQua!e,.ed ha dim.;st'ràto 
che finora V amministrazione ha fatto 
(u'to ciò' che poteva, 'e.l ha preso' le 
p ò [opportune dispos Z'ODÌ per i 'la­
vori che restano ancora, da farsi; .Egfi 
ha risposto vittoriosamente ad tìna ad 
una,, alle osservazioni che4-"gli erano 
stato fatte da alcuni deputati, dimo-

bessa, per ogni lagrima delle, loro ve­
dove e, dei loro, orfani. I v V 

Volevano, vedere fusi in un .'aspetto, 
solo Caino, iErostratd e! Attila, e ; an­
davano a Wilhelmshòhe—volevano lan­
ciare con paurósa rabbia uno sguardo 
di orrore e di.disprezzo sovra l'uomo 
segnato da-Dio.e maledetto1 dalle ma­
dri,,^- e quanto più si approssimavano' 
al castello, sentivano il cuore tremare:. 
loro in petto all'idea che si sarebbero 
trovati faccia a faccia col mosiro. 

Era l'ultimo,atto della tragedia, dì 
cui. primi, s'erano solamente ietti, che' 
doveva svolgersi davanti allo sguardo 
dei, visitatori; e, buon Dio, quale tra­
gedia!^ ó 

Cosa non si sapeva narrare di luì 
— di lui così vergognosamente e pro­
fondamente caduto! Nessuna fantasia 
avrebbe .mai saputo imaginare altret­
tanto tfn e tutto ciò, che si raccontava, 
era naturalmente vero al/a lettera —• 
s'era letto appunto il giorno innanzi 
in un giornale di Vienna! — e se 
al giornaletto si poteva fare qualcbe 
rimprovero, era quello d'aver dato 
ascolto a una intempestiva compas­
sione. E intanto egli s'avanzava, cam­
minando lentamente—il mostro s'av­

vicinava !.'..... gli occhi si accendevano; 
e si piantavano sopra di lui, gli uo­
mini stringevano i pugni, le donne, 
pensando .à qualche caro parente al 
campo, impallidivano. 

Egli si faceva sempre più vicino...: j 
più vicino — il carnefice, lagnato di 
'sangue rr-.il maledetto traditore della 
^libertà! ,' ,.. , ' , . . ' , . . . . 

ìtlgjj è già qui,,;è qai.....:jSÌlenzio:dii 
'mprte.,,,. nop,upa v(ice..., i passidelh i 
sna/i scpi tfv militare ri.suoDanOiUniformi | 
sulla • ghiaia delle;.,alee! i '"Iti di 
quelli cbe;lo,fi8sana.irimangono immo-, 
bili',.... eccolo qui, ,jl temerario istiga-.' 
tore di guerre, il torbido eroe del due ! 
Dicernbre..,.,.. il...,..;;! ' imperatore, deii 
Francesi è 
' E poi? lentamente si sprigiona­
vano dal petto le pa ro le— l'incnboè 
scomparso — si respira liberamente— 
si riaproto gli occhi e l'uno guarda 
l'altro ncravigiiato. «Era-lui quello 
là? quello?,... son le prime paròle — 
quello? — impossbilel impossibileìi> 

li cosi continua ccn nn crescendo di 
minuto in minuto maggicre la delu­
sione — la meraviglia..., la;incredulità,' 

= « Era poi veramente lui? 

, r - «..Quellolàèbiondo, biondochia- 'che si era stati tratti in1 inganno sulla 
ro,c/}me un Tedesco! Cbe età deve fisionomia dell'imperatore, doveva a* 
avere? Sessantadue anni? Ma nessuno un tratto non essere vero anche tutto 
glieli darebbe!. : In. verità, questo, Na- il rimanente!: ••'. ••'•'••• -' 
poleone, non rassomigia a nessuno di | .Logica meravigliosa !—'ma così à»-
quel'i^che si. videro ; nelle fotografie olì v e n i v a ^ così posso, io attestare d'aver 
nelle, caricature! . ivedùip.e udito ogni giorno per' sei mesi 

•-rt-, .E; che aspetto, amichevole —- : alla lunga. ; ; . ;M: ira ed , •:-
comtè tnelanconico quel sorriso, che! lo posso attestare che nna gran 
gli move le. labra..,.; sapete che quel- parte della1 benevolenza, che1 tanto1- fa 
l 'ncmo deve immensamente soffrire! popolazione di Cassel quanto la mi-
Trovarsiqui prigioniero,,.., mentre Igljaia di i visitatori ; venuti da' paesi vi-1 

— Salo , vedo un altra volta..,, per cini e lontani 'dimostrarono all'impei* 
Bacco! Dite,,quel che volete, ma io gli, ratore prigioniero.: fu dovuta alle in­
levo il cappello! . [giurie, che gli lanciavano i suoi nemici. 

! Veglio risparmiare . al lettore tutti -, , È,la una e mezzo. Lungo, la strada, 
gli) altri cemmeoii ^— la delusione ere- j c'he: dal Grand iHotel Schombardt con-

i scevà'cenie uri mire in burrasca, é , duce al;pastello — circa 300 passi — 
avyétiivà cesa, a cui non avevano certo ! stanno numerosi gruppi di persone e 

I pensato quelli i noali alla cavano il ! discorrono vivacemente; — altri' si 
monarca caduto con la s'èssa violenza,! sono appestati qua e là spile vie, per 
coìjT-cnr. avevano. cijnijbatluto .contro, il 
potente ideile Toiieries. Una reaziona,a 
s,uo;fó'ore si faceva strada immediata-: 
mette — irragionevole, come.tutte le 
reazieci. —; Nel primo momeuto il 
pubblico non perdona mai che lo si 
abbia ingannato, anche se qualche era' 
dopo dovesse riderne allegramente. ' 

In quel pnr to — quando si vedeva 

le quali credono che l'imperatore debba 
passare. — Due guardie della.Coronai 
p, come ;si chiamano a, Cassel, svizzeri, 
hannp,,con una sottile cordicella tirato 
unat barriera dove la strada tocca il 
castello, e fan, cenno al .pubblico che 
esso non può penetrare più oltre. 

In sette mesi questa cordicella non 
fu mai oltrepassata una volta I —- e 
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è riuscito che- ad ottenere l'equ'pàra-
zlòne della tariffa delle me-ci. Assicura 
però che ossi farà ogni opera per rag­
giungere il più presto possibile l'intènto 
della diminuzione.della tariffa dei viag­

giando che in nessun caso,il governo 
non, avrebbe potato fare di; più. 

« Per noi egli disse francamente, 
non esiste questa o quella provincia, 
non vi è che l'Italia; tutte lejprovin-
eie sono uguali per noi;dóveesistono 
bisogni là corriamo a provvedere. » 
Queste parole ci dispensano dall' osser­
vare che nel discorso del m nistro non 
troviamo fatto alcun cenno delle linee 
ferroviarie da tanto tempo desiderate 
nelle nostre provmcie, e sulle qua'i 
furono fatti anche negli ultimi tèmpi 
moltissimi stud, che diedero, argo­
mento alle discussioni dei giornali: È' 
ovvio il persuadersi, che il ministro 
ha voluto alludere anche alle nostre 
linea sia principali sia secondarie quan­
do ha dichurato che il Governo pensa 
it provvedere indistintamente al com-
nletameDlo -delle, reti ferroviarie,, del 
Regno .compatibilmente,.coi. pezzi che 
sono posti a sna disposizione, e con­
sentiti dalle nostro condizione finan-, 
gl'arie. 

/Anche riguardo alle strade comunali | prosperità di tutto il territorio 

ha aggiunto che finora il Governo non 1861 il luogotenente di JuareZjOrtoga, 
dispérse l'esercit'i.di Miramon ed, as 
sicuro il trionfo del partito che s'in­
titolava costituzionale o federale.7, 

L'11 seminio; 1861 Juarez entrava 
in Messico e compieva numerosi atti 
di governo. L'Inghilterra e la Francia 

giatori sulle linee lombarde e dell'Italia ripojnOljbero il, di, lui potere,,ed egli si 
centrale. fece rieleggere presidente, ma non riti-

Quesf ìmportantiss'mo discorso che s t ì a reprimere gli interni disordini. 
costituisce l'intiero programma del-! Dopo^aver ricorsola requisizioni, 
., ,, , . . . . * . . . . . .-prestiti forzati, confische ed esazioni 
1 aUnale ministero in materia di lavori g. , „e ' j i a rez> c u e e r a g i a ÌQ 

pnbblici, fu ora diramato in apposito conflitto colla Spigna, mancò agli im-
opuscolo a tutte le Prefetture e ad altri (.pegni presi colla Francia .e./Ipehil.tejrra 
uffici del Regno perchè ne sia diffusa ' e diede motivò cosi all'accordò' dèlie 
la conoscenza, e perchè sena di guida tre potenza europee per un intervento 
nella trattazione degli affari d'ogni sorta , m iL l t a". °e;; , ' c ° : f'*' , ' " . . , , , : . * . . . . . . Sodd sfatte la Spagna e Inghilterra 
che v, hanno relazione, e no. abbiamo , d e U e o o n c e S 8 Ì o n i Tdel , prasidente,, la 
creduto oti'.e di riferirne spintamente I g ( l e r r a s c o ppi6 contro la Francia: Jua-
i punti principali sui quali s'aggira, af-1 rez chiamò allei, armi tutta la nazione 
finché i nostri lettori possano esserne ! e organizzò la. più, energica e viva re­
informati e sappiano che il' governo 'sistenza, i,v.....-; : v 
sfoepupa costantemente,dei prosati! .Recente e la storia di; questa lotta 
,.' %.,,. . , • , ' „ , ,. e crédiamo quindi mutue riassumerne 
di pubblici lavori che sono reclamati • f a s i • i t ì c ^ a l i . , a a r i z ; d 0 p O nume-
dagli, interessi dei. Comuni..e delle.PÌ:O- ; r o s i scacchi, si ri ir'ò'a SanLouis de 
vincie e.che possono.giovare,alla vera ,'Potosi e,'poi a Zacateòas., ' '• adì 

Fondato. •!'impero : di 'Massimiliano 

già; monaco di San Benedetto; ed óre, MANTOVA. 2G — Leggesi nella Gaz-
fiadre di .famiglia é;' corrispondente di'. zella éi,-Mantova . 
pàrecoiii giornali clericali, stato arrestato Sappiamo che ieri venne praticala una 
per sospetto che eonoscese 1^0tténtató .visito dall'autorità di P. S., dietro man-
commesso contro lê  LL, MM. il Re e la dato della Procura del Re. alla tipografia 
Regina, di Spagna prima che ne giuri- del Seminario, e che vi vennero seque-

obbligatorie il ministro ha offerto am 
piissimo indicazioni, ed ha assicuralo 
. olì' incontrastabile linguaggio .delle et-, 
ffo che i lavori si eseguiscono colla 
possibile alacrità, e sono equamente 
distribuiti. Fortunatamente, per noi, le 
nostre provineje erano già molto avan-
iale in quanto alle, strade comunali, e 
pochi sono ancora i bisojni ai .quali 
dovremo provvedere, Tutto il nostro in­
teresse deve essere r volto al comple­
tamento delle linee ferroviario; ed è 
suquesto punto che i Comuni e le Pro­
vincie devono unicamente insistere per­
che secondando, la,spontanea loro ini-
mtìva, il Governo si affretti a soddi­
sfare l'ardente desiderio di queste, Pro­
vincie". ' . ' . .. , ... .... ] ,. <;; 

11 ministrp nel suo discorso si qe-
cupo anche del regime delle a c 1 a e $ 
assicurò che il governo intende dire 
iì maggiore eccitamento all' iniziativa 
privata, e far si che ie acqne le quali 
ora sono di danno, diventino .ausiliarie 
più- ùtili*deU' agricoltura in Italia,, di-
chjirandosi convinto che la sistema­
zione idraulica del territorio sia uno 
dei principalissimi njezzi per promuo-
vejre la prosperità dell'agricoltura e. il 
benessere delle popolazioni in moltis­
sime delle, nostre provincie. , , 

Ìl ministro ha pure parlato ' delle 
trattative intavolate colla Società del­
l'Aita Italia per la parificazione delle 

' tariffe ferrlviare in'tutto il Regno, ma 

• BENITO JUAREZ ; ; 

•Un dispaccio da New York' ci an­
nunziava ieri la morte di questo .im­
portante personaggio politico messicano 
il quale -era nato nello Stati d'Oaxaoa 
nel 180y. • " ' ';;; _. , ,, 

Benito juàtez cominciò a farsi co­
nóscere coinè avvocalo; nel 18Ì56 fu 
nominato rappresentante de la sua pro­
vincia al Congresso,; e Fanno seguente 
fu eletto presidente della Corte su­
prema di giustizia, posto importantis­
simo, pojchè assicurava, in caso di 
vacanza; la vice-presidenza della re-
pubb'ica. 

Juarez cominciò le sue agitazioni 
cóntro il potere pubblico dòpo la ca­
duta di Oomonf;rt e là nomina dèi 
generale Zuloaga a presidente del a 
repubblica. Egli rifiutò di riconoscere, 
il nuovo presdente, e,, protestando-in 
nome della Costituzione del 1857, or-r 
ganizzò la resistenza e un governo ,a 
Vera-Cruz. 11 generale Mirameli battè 
in più scontri i partigani di Juarez* 

Uni rivolta militare sostituì a Zu­
loaga Miramon il 23 dicembre 18S8, 
e più viva che mai continuò la guerra 
civile. Juarez ebbe un grande vantaggio 
nel riconoscimento del governo proprio 
per parte degli Stati Uniti d'America, 
e, forte di questa sanzione, deeretò 
l'istituzione del matrimonio civile, pro­
mise numerose rif rme, ordinò ferrovie 
e la confisca dei beni del clero. „, 

Dopò parecchi combattimenti e l'as­
sedio di Vsrà-Cruz, il 22 dicembre 

d'Austria, Juarez non rinunziò alla re 
sisteoza e , forte dell'appoggio morale, 
degli Stati 'Esiti, raccolse armi e, dopo 
là'p'arienzà del. còrpo 'di spedizione 
francese, riprese energicamente1 la lòtta 
cqotr.o, l'impero, fidò alla caduti di 
Messico e,alla furi.lazi.nedi Massimi­
liano,'Miramon, e Mm.;"(19 giugno 

isoty.y",'.' ::-:\'\ :: \ ., '.' R!, 
'Rientrato nella capitale, Jiarez con­
vocò il Congresso'nazionale e in ot­
tobre 1861 si.facevawiéWggWe prèsi-
dente;de la repubb.ica messicana) ans 
nunziaodo.qna serie di importanti ri­
derne liberali ed accordando poi, nel, 
1869, una generale amnistia a coloro 
che avevano parteggiato per lo sven­
turato imperatore. 
i Nei suoi messaggi il presidente pàr-
lavr. spesso,' della,calma, òhei regnava 
nella repubblica e della, prosperità che 
il suo regime vi aveva assicurata, ma 
i gravi turbaménti prodotti da si lun­
ghe ed aspre lotte non possono sollé­
citamente scomparire dagli spiriti e 1 
è probable che Juarez non abbia.la­
sciatolo ;Stato messicano in quelle con­
dizioni che.egli descriveva., .„ 

Qualunque sia il giudizio che la sto­
ria prontinciérà su quest'uomo, è in­
dubitato che egli dimostrò non co­
mune, energia e, meravigliosa costanza 
di;.carattere. ^Dal.'O/Ji'tftone) 

gesse la notizia, è stato rimesso in li­
bertà in seguito ad ordinanza della Ca­
mera di Consiglio. 
. — Leggesi nel FtmfitMa. in data di 

Roma 26: » 
Ci si assicura elio S. S. "abbia man­

dato un telegramma al Re Amedeo, di 
carattere 'totalmente, privato '.pei' con­
gratularsi dello scampato pericolo. 

|~ Gli eiettori amministrativi di Roma 
sono 15,481. Erano prima sette mila. Il 
Municipio ne cancellò più,di ,mi|le, e con, 
le nuove iscrizioni portò .la. lista a 11,173 
elettori. E la deputazione provinciale, per 
nuove domande e reclami, ve ne ha ag-
.giuriti altri 4,278, ed ha rimesso,1: altro 
;giorno le ..liste approvate al Municìpio, 
ricche di 15,'tól elettori, più del doppio 
di quelli che c'erano. 
, '— Gli impiegati comunali 'hanno ef-
•fettivamente presentata al sindaco' una 
^specie di dichiarazione, nella quale, dopo 
essersi scusati della illegalità con 'rìflR 
fu loro presentato, l'indirizzo al Rè da 
firmare, aggiungono di «avere incuoi 
loro; fino dal primo .annunzio detestato 
ed esecrato il'assassinio che si tentò com­
piere a carico dell'augusta persona di 
S. M. il Re di Spagna, ed aver provata 
piena .soddisfazione per essere andato 
prodigiosamente wlli.lp Rallentato • 

strate circa 1000 copie di un libretto 
intitolato : Medicina ai mali presenti della 
Ch'il Società, proposta da mons Corradìno 
de' marchesi Cavrìani, vescovo di Ceneda. 

CATANZARO. — Leggesi nel Nuovo 
Perìodo: 

< La notte del 19 volgente mese i bri­
ganti in contrada Barone territorio di 
Catanzaro, recisero 60'e più alberi di 
ulivo - nelle proprietà del senatore De 
Riso e suoi fratelli, cagionandogli un 
danno di oltre a 5,000 franchi.» 

NOTIZIE ESTERE 
,—JTS— : - . • ' . ' . , 

FRÀNCIA, ì'i luglio! — È certamente 
deplorévole elievsi ;riitot'r(i, :,sotto"qual­
siasi pretesto, al sistema protettore e 
che deputati fautori Idei libero scambio 
appoggino coi loro, voti .un'evoluzione 
così funesta; ma se i pregiudizi econo­
mici .del sig. Thiers, sono stati la causa i 
prima del male, la parsimonia,della de­
stra è la sola che l'abbia reso inevita­
bile. La destra non ha avuto che una 
tattica:.rifiutare di votare più' di 135' 
milioni d'imposte e siccome ne erano 
evidenteriiente'necessari.200, il signor 
Thiers aveva per le mani 'una combi­
nazione, mentre i suoi avversari avevano 
il nulla. E la destra non ha voluto :u-

Dppo questa dichiarazione seguono :lè iscire da questo strano atteggiamento, 
firme di'alcuni degli impiegali; talurii 

a'ptano .delle domeniche, is cui a Wìl-
hè'lmshò.he, arriravano diecimila visi­
tatori!.. ;. ; "ili, "; •'•• '• '•:'' 

l a Germania è veramente il paese 
più''facilmente governabile! 

(Pochi minuti prima delle due ore, 
tre uomini, dei quali due , sono yere'j 
figure alla Bassermann, e il terzo, loro • 
capo, ha un aspetto, distinto, escono 
dal castello per la'porta di servizio. 
/tSòno gli agenti segreti di polizia, 1, 
quali, riandati da Berlino, si mesco- ; 
iarjo tra il publico in abito [borghese i 
è .tengono fl'ocehio quelli dii quali te- j 
mone una offesa di qualsiasi specie 
contro il prigioniero. 

lì loro contegno, quello specialmente ' 
del capo, è pieno di tatto e gentile./ 
Essi non si danno la menoma pena' 
di'nascondere alla parte più colta del 
pubblico la loro missione. 

(IJa po'più avanti.sulla [strada sta 
aia, il luogotenente della Polizia di 
Ca'ssel, signor E ffert, in piena unifor­
me: Egli è il tipo di un ufficiale di 
polizia — cortese, amabile — somma­
mente benevolo, ma insieme di una 
fona erculea; di quando, in quando 
getta degli sguardi penetranti sul pùb­
blico — e spésso davanti à' uno di 

quegli sguardi si veggono certe figure, 
venate a Wiihelmsho'he per tntt' altro I 
che per vedere Napoleóne, scomparire; 
intimorite fra1 i cespugli; " j 

D'uà tratto le guardie poste al gran- j 
de portone delie colonne presentano j 
le armi ^- alcuni domestici vestiti della ; 

verde livrea napoleonica e seguiti da 
altri, iqusii'indossano quella della 
casa reale di Prussia, corrono sullo 
spianato, le porte si spalancano — ne j 
esce l'imperatore. I 

Egli è vestito semplicemente —- un ] 
soprabito cscuro e assettato, pantaloni I 
oscuri, capnello à cilindro (1), e porta 
un semplice bastone da passeggio. \ 

{{) Tutti gli ubiti dell'imperatore, do­
vettero essere fatti a Cassel, giacché 
quando dovette arrendersi prigioniero, 
egli non possedeva alcun abito borghe­
se, e fu sommamente contento del la­
voro. Un giorno chiese a taluno, se gli 
piaceva la stoffa di cui era vestito. Que­
gli rispose: —' «È orribile!• —Napo­
leone rispose ridendo che era là prima, 
che da venticinque anni si fosse scelta 
da sé medesimo. — « Ho perduto tutto, 
fino,.il buon gusto», aggiunse egli con 
quell'indescrivibile e melanconico, sor­
riso intorno alle labra, che non sì può 
dimenticare quando lo si abbia una velia 

NOTIZIE ITALIANE 
, ' , . ! • : [' l'i c/n— i :' v : 

ROMA, 27. — Leggesi nell'Opinione 
Il signor Victor Desire Jacques. Òv'-' 

vero Jack, francese,, oriundo svedese', 

Egli sale gli scilmi dello spianato e 
si leva" il cappello per rispondere al 
saluto de'suoi aiutanti e compagni,, i. 
quali lo aspettano a capo scoperto. 

Gettiamo uno sguarlo sopra di essi 
prima che" ci proviamo a schizzare 
l'imperatore medesimo. 

11 luogotenente negli ussari, principe 
Achille Mnrat, è' per parentela il più 
prossimo all' imperatore, giacche è sno 
nipote — discendente di queir ormai 
leggendario generale di cavalleria che 
conquistò un trono — quello di Na­
poli — ed ebbe poi, come è noto, là 
morte da palle borbon che. Il principe 
è un elegante, ufficiale di 22 anni, 
assai grande, al quale la brillante uni­
forme degli usseri si adatta magnifi­
camente. 

Alcune settimane più tardi arriverà 
a Wilhelmshòhe anche suo fratello 
maggiore, il 'quale fu fatto prigioniero 
a Metz come generale di brigata e 
assumerà presso le zio il suo posto di 
aiutante. 

Dopo che l'imperatore ha stretto la 
mano al principe Achille, egli passa il 
suo braccio sotto quello del generale 
veduto, e che gli ricorreva sulla bocca 
ogni qualvolta parlava della sua posi­
zione d'allora. 

altri filtrino protestato di uoiv poter fir-
nlrire la dichiarazione1 perchè Vi > si op­
poneva la coscienza. ' :' .; "J 

• Lasciamo all'apprezzamento di chi lèg­
ge, la ficeiula dell'indirizzo,,.della di' 
ehiarazione e del- rifiuto di | firmare sia 
l'uno come l'altra, e mettiamo u'oa pie-• 
tra, per . parte nostra, sullo spiacevole 
incidente, 

NAPOLI. — Anna Allerto, giovinetta 
di 16 anni sconlroyasi fuori porta Ca­
puana con certa De Felice Costantini, e, 
le vibftìva spile colpi di rasoio prorJu-, 
cendòle dèlie gravi ferite sulle guancie. 
Venne arrestai» in flagranza. ;'. 

LIVORNO.— Leggesi nella Gazzella: 
e Conosciutosi ièri il risultato della vo­

tazione per le elezioni amministrative,' 
la Città è stata imbandierata per festeg­
giare: la: splendidissima vittoria riportata 
dal partito,..liberale. ' '. •-••'•'<• 

' Versp, sera le .urne,' precedute dalla 
banda musicale; sono state portate.al 
Municipio fra le'acclamazioni [della mol­
titudine.,. . . , , . . . . • t 

«L ordine e stato perfetto.» .--•' 

Castelnau, il quale, è di servizio, e 
piglia la via del bacino, probabilmente 
per andare di qui alla Lòwengrube. 

11 generale dì divisione Castelnau è 
uno dei più devoti e intelligenti se­
guaci dell'imperatore. Egli fece tutta 
la sua carriera nello stato maggiore, e 
si dice che possegga profónde cogna­
zioni. Mostra circa cinquant' anni, è 
grande, e assai serio. 

Il generalo di divisione conte Belile 
è il contrapposto — ilare e pronto, 
egli fu nell'epoca, in cui re Guglielmo 
di Prussia era andato a visitare Na­
poleone in Francia, l'aiutante del no­
stro sovrano, e gli riuscì sommamente 
carj. Fu egli, che a Sèdan portò qùìlla 
stòrica letterali Napoleone al suo ri­
vale. Nel seguito dell'imperatore egli 
non è mollo amato; — si afferma che 
inclini al le^ittimismoi 

Atrettanto vale del generale di bri­
gata Waubert de Genbs, che per tra­
dizioni di famiglia si crede amico de­
gli Orlèars. *TT Egli è infatti nipote 
della celebre madama de GenliSj: la 
spiritosa novellatrice e l'educatrice di 
Luigi Filippo, la quale, cacciata; in 
esilio, visse molti anni in Altona e si 
mantenne la vita col dipingere fiori. 

Neil' ni dima, seduta il signor Dahirel, 
dopo'aver detto con solennità degna di 
Filippo li di Spagqa: ,«Non: dobbiamo 
render conto dèi nostri voti che a noi 
stèssi eri a pio » (evidentemente ì'ono-
rev'. deputato professa un gran disprezzo 
per i suoi ek-ttòri), aggiunse: «Noó'con-
cedo al governo un centesimo di' più 
o,hé:'13S 'milioni. » 

GERSIAN1A, 2ì. Leggiamo: nel Journal 
.Officili: . :- ,,.: 

«L'imperatore dì Germania,ha ordi­
nato che siano messi in libertà, con una 
sola eccezione, tutti ì francesi detenuti 
in prigione,per altro titolo che quello 
di prigionieri di guerra. 
: «'L' eccettuato dall'amnistia è uh cerio 

Dutour, che commise un alio recente 
d'insubordinazione. ' 

Il Gaulois annunzia; che1 un' commis­
sario di polizia,,accompagnato da due 
guardie di città e da altri agenti in bor­
ghese, si recò il 23 cprr..nella casa nu­
mero 146 della via Montmartre, antichi 
uffizi .della redazione elei giornale iUPeii-
pie Frqncais, e vi, sequestrò un,ceflo 
numero di opuscoli politici. Dopp-.una 
lunga perquisizione, il commissàrio si è 

— Naturalmente l'imperatore si mostra 
egualmente amichevole con tutti. 

Ma f rse è più che con ogni altro 
affettuoso col generale di brigata vi­
sconte di Bajòl', il quale, lascia oggi il 
letto per la prima volta dopo una 
lunga malattia. L'imperatore ritarda di 
quando in quando il passo, affinchè il 
convalescente non si affatichi troppo. 

Tutti qaesli signori, che si aggrup­
pano dappresso all' imperatore, sono di 
statura straordinariamente grande, e 
sopravanzano di non poco il loro de­
tronizzato sovrano. Ad essi tengono 
detro i due ufficiali d'ordinanza: il 
comandante Hepp, eolissimo strasbnr-
ghese, il quale naturalmente parla be­
nissimo il tedesco, del quale l'impe­
ratore fa gran conto, e che scote tri­
stamente il cape ogni volti che si 
parla dì una possibile restaurazione 
dei Napoleoni: e finalmente il capitano 
conte Lauriston, il cui coraggio per­
sonale è da tutti celebrato. •— Fu egli 
che in mezzo al più fitto grandinare 
della mitraglia sventolò la bandiera 
bianca sulle mura di Sèdan, e non s 
allontanò dal suo posto fiatanto cheli 
fuoco tedesco non ebbe cessato. 
(Continua) (Dalla Perseveranza) 
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GIORNALE W PADOVA- ; 
<y?Wem!^r£vEB!Ha£W^tS&!^^ 

pure impadronito d'una voluminosa cor­
rispondenza privata. Precedentemente 
era stato eseguito l'arresto d'una per­
sona che era andata ; a chiedere degli,; 
opuscoli in-quelli casa.; ,,.: 

BERLINO,,?*,.- La Gazzetta di Sponer 
dà il sunto d'u una, lettera, scritta! dal 
bey di Tunisi a Bismarck a proposito 
della quislione1 Erlartger?-La for'hia di 
questa lettera èiumile e conciliante. « 

NUOVA-YOHK, 23. , - - Il giudice, alla ' 
Corte suprema,Barnard venne posto in 
istato d'aecusa sotto ••l'incolpazione di 
essersi lasciato corrompere ih parecchi 
processi, ; relati vamente.-tilla ferrovia -del-' 
ì'Erie, da Fisk, Goùld e Tweed '»' -n . ' 

SVIZZERA, ,2§...—. Leggiamo nel Jourr. 

naL de Genève: > li •>••••• ' - ' j - " " " ; 
Il'tribunale dtìirAlabaiiia.nòn ha te­

milo seduta né ieri, ne l'altro ieri. Si 
attribuisce- questa inattesa interruzione 
a difficoltà di fondo, resultanti, dallapo-
sizioue molto chiara presa dagli avvo­
cati dell' Inghilterra. Prima di trattare 
del. dettagliò .-dei danni-e interessi, si 
deve infatti risolvere una questione.pre-
giudiziale, che è assai importante nella 
causa; si tratta di sapere se il governo 
inglese ha fatto itiilò ciò elle ha potuto e 
(Ulto ciò che esso doveva, sotto, l 'aspetto 
delle, s i a leggi e .della sua costituzione 

Antonio 4 - Pagan Gius. 8 - De Lucch 
Luca 8 - Zen Zecco 5 - Frat . Vaccari 10 
- Fracasso don Antonio 4 - Scalco Giam­
battista 2 - Piuccó Giuseppe 2 • Zan in i 
Gaetano '2 - Faccini 'Augusto 2 - Qràs-
san l don. Francsco 2 - Facein don Giu.^ 
seppe 1,80 -. «eman i l i Domenico 2 - De 
Marchi Tommaso 1 - Pr ia ro F e r d i a n à n . 
do 1 - Moro : 'Francesco l ' " - ' Piacent in 
Napolone 1 - Bertazzo Antonio 1 - Zanini 
Giovanni 1, •' Bevilacqua Luig i 1 - Gran-
doma Pier Antonio 1 - T r u s s a r d i Luigi 1 

••• Trdncoh Mauro T - Zanatta Màuro1 ,1,-
De .Lucch i Isidoro, 1, - Covìciato'Luigi 1 
•-De Lucent Pietro 1 * TrevisanaAnt . 1 

' - F r a c a s s o Giovanni cent. 68 - Faggian 
Serafino Oli---,Zucchetta Giovanni 68 -

•CricomàJGàetano' 68 - Scalcò' Girolamo 80 

- Cucchio Ginseppe' 80 - Zanini Luigi .80 
- De Marchi Antonio 80 - Gasparirii Ga-

Dopo tre quarti d 'orai giurati uscirono i e r i un giovane d'anni 22, mentre 
con un verdetto affermativo per il Grop- si stava bagnando nel canale poco mancò 
pò e il Conselvan, e assolutorio per la che non annegasse, anzi fu salvato da 

NOTIZIE DI BORSA 

Barin. 
Dopo ciò, la Corte in seguito alla pro­

pósta del pubblico Ministero condannava 
a 2 0 anni di lavori forzati tanto il Groppo 
che il Coriselvan, avendo, ordinato T im-
mediata.scàrcerazione: del la .Barin. , 

(Gazz. di Venezia). 

D i s p i a c e n t i vediamo allontanarsi 
dalla Banca Nazionale. di .questa città il 
suo Direttore signor Coen Cagli. É una 
vera perdita per i :tanti meriti ' che!lo 
distinguevano, e per.la capacità mostrata 
sempre in così .difficile e delicato inca­
rico specialmente, h.ei momenti della .fon­
dazione di questa sede. 

S o c i e t à C a r i » G o l d o n i . Nel Giar­
dino dell'Allegria e Beneficenca ha pò,; 

sparo 50 - Scalco Giuseppe 80-Cricohià. sto le sue tende questa società, ove Ida 
•Giuseppe SO.r.CallegariAnt, 80 - Vaccaio'. frequenti saggi dell'abilità dei suoi filo-
Benedetto 80 - Armòni Gioacchino; SO 
Callegari Luigi SO - Martinengo Loren­
zo 30 - Bevilacqua Lucrezia 30 - Calle­
gari Pietro 18 • Giov..',Bonaguro Paolo 
lire .2 VN. ,N.'2. '; •/:.-. "';•, 
. Race, a cura del Municipio di Barbona-

Soldà Alessandro.L.. 8 - Soldà dottor 
Pellegrino 10 /-Soldà dott; Eugenio 8 -
Pellegrini Ferdinando 2 - PrearO Basilio, 

per impedire 1' armamento dei ,corsari .cent. 8(1 - Pellegrini Angelo lire 1 - Bo-
nei suoi porti e, nei suoi 'cantieri; È una 
questione di l'alto da studiare, indipen­
dentemente dalla questione di simpatie 
suddisle o, di neutralità ostile, che si può 
attribuire al gabinetto d'allora e che 
deve essere.coiiiplewmente riservata. •.. 

Noi non potremo nulla nffe'-mare. pò -
che non riceviamnialcuna comunicazione: 
officiale, ma si assicura che questa è la 
difficoltà che arresta in questo momento 
il tribunale,. Si aggiunge che sir Ales­
sandro Cokburn,iè,specialmente incari­
cato di quest' affare e che egli lavora 
indefessamente. 

Secondo le voci • che circolano, i si^ 
gnori membri del tribunale, beh, lungi, 
dal ritenere di aver finito il 31 'agosto 
non calcolano di aver terminato,il loro 
-iavp:o pel la.settembre;fissato.dal 'trai-. 
tato di Washington. Essi credono di a-
verne ancoro, per tre o quattro mesi 
almeno.1 n fti-ù'i •* '•• : « 

--'" ' ..,- 10 luglio1 ' 
R. decreto'del 23, giugno del seguente 

tenore : 
Articolo ùnico. L'art. 40 del regio 

decreto;. 14 gennaio 1872, che approva 
il riordinamento dell'amministrazione 
centrale della marina;:-rimane modificato, 
nei termini, seguenti: '...',,., 

«Gli applicati, al ministero, di qua­
lunque classe, che rinunzieranno spon­
taneamente agli esami d'idoneità, e quelli 
,ehe nei due esperimenti non oderanno 
la classificazione, conseveranno lo slipen. 
'dio, le attribuzioni é le qualità che han­
no attualmente e. terranno.luogo di al­
trettante vacanze nei posti di sotto se-" 
gretari delle diverse classi}'» corrispon­
denti per -stipendio nella categoria di 
ragioneria, presi complessivamente! i 

R. decreto del 3 giugno che autoriz 
za l'auménto di capitale della Banca 
agricola industriale,di Alessandria. ... 

R. decreto del .9 giugno che approva 
e rende esecutorio il nuovo statuto del 
Banco commerciale ligure. 

R. decreto del 30 giugno che dichiara 
opera di pubblica milita la costruzione 
di un nuovo' quartiere ad uso'di abita.' 
zioni nella- località dell'antico Castro 
Pretorio, in Roma, giusta il piano di 
massima adottato dal Consiglio comunle, 
firmato dal ff. di sindaco e visto dal 
ministro dei lavori pubblici ; colla fa­
coltà al Municipio di espropriare il com­
plesso degli stabili compresi nel perirne 
*ro del piano stesso sotto le condizióni 
•determinate nel decreto slesso. ' ' 

Nòmine nel personale giudiziario. 

CRONACA C I T T M I T 
: E-NOTIZIE VARIE 

Offer te raccolte in favore dei dan­
neggiali dalla innondazioné del Po. 

Raccolte a cura del Mimic. di Mazzola 
' sul Brènta „ 

Tescnri Luigi L. 20 - Mehegotti Fe­
derico 8 - De Lucchi Luigi 3 - Scalco 

rini Vincenzo 1,80 - Soldà dott. Enrico 8 
I -Valènte Giovanni 1 - Gatti Domenico ' ! ' 
, - Vanzeili Domenico 1-, Morello dott. Mar-
i tino 1 r fiorini Luigi 1 - Bellini Giac. 1 -
; LevoratQ dott. Antonio cent 8 0 : t r e -
j vis n Domenico 47 - Borezzo Giac. :80 - ' 
' Preoro Antonio 78. 

; , B.accoltel a cura del Municipio •>'•. ; 
di S.Pietro Engit 

.Busa l to fratelli L . 1 - Lovilla Gius. 2" 
- Veggian Valentino cent. 30-,- Munari 
Pietro l i re '2 ,85 - Rosponi Gianib . ,1 ,80-
Dona.Giuseppe 8 - .Savi l la Domenico 2 
- N. N. 0 - N. N. 2 - Caregnato dot tor 
Luigi 7 • Baila POzsa' .Demetrio 1,50 -, 
Lorenzoni Giacomo 2 - Zavattino Elisa­
betta 2 - Rigpn Giovanni 4 - Todescàn 
Àbramo 3 -' Pertlibon, Nicolò cent. 28 -
Dona Antonio 80 - Gemmo Lodovico 80 
ì D a l P i p Lijogò Clemente GÓ - Càrella ' 
Valentino 80, - Giarctta Giambattista 30 
- Fiorcntin Rosa 20 - Vicariotto Giovarti 
na 19 - Bet l inardi 'Girolamo 28 - Miche-
ldli Angelo 80 - Bre'dó Angelo 40 - Da*lÌa; 

Valle Luca 8 0 - Migliorili Francesco SO 
- N. N. lire 20 - Fabris Pietro 2 , - ,Dal la 
Pózza Òiroiamo 2 - Dona Carlo,.2,60 -
Danzo Giambattista 1 - ZambellO fam. 8 
- Arr iva tane ' famigl ia 3 - Tasca Abbon­
dio .2 - Pedrazza, famiglia 2 -Ma l f a t t i 
famiglia 4 - Garolà Alessandro 1 - Riz-
zet'iu 'fann'glia S - Tosatti f amig l i a^ . -
Meneghelli Giovanni 1 ;; Nave Adelaide I 
cent. OS - Moretti Giuseppina 25 r Bor- ! 

tolaso.^Giovanni 30. - . • . 
KlcKlonl del distretto dì Piove. -*] 

E. con vera, compiacenza,ohe diamo ai ! 
nostri lettori la notizia della splendidis­
sima votazione con cui la maggior parte 
dei Comuni del, distretto di,Piove chia-i| 
mò i l c av . ing. Leone Romanih Jacur a'1 

rappresentare il Distretto medesimo ni.,' 
Consiglio Provinciale. Noi che sappiamo ! 
•quotilo-amore del pubblico behe egli • 
àècoiga in sé ; noi che conosciamo le ;-
molteplici cure Che già da qualche anno ' 
ha dedicate al suo distretto, e che sap­
piano pure come intelligente e sollecita! 
sia l'opera da lui consacrata al miglio- I 
ramento de' campi, anche nella sua qua- j 
lità di Presidente di quel Comizio agra-';-
rio, mentre ci rallegriamo dell'acquisto 
che nel Romanin oggi vien fatto dal-
nostro Consiglio Provincioléi rivolgiamo 
altresì le dovute lodi pi,Comuni che col 
loro suffragio vollero dimostrarglisi ri­
conoscenti dell'opera sua, 
,' C o r t e i l 'Ass i se . — Ieri sera (27) a 
tard' ora ebberollne i dibattimenti pell'as-
sassinio di Cavarzere. Dopo la stringente 
requisitoria del pubblico Ministero, rap­
presentato dal cav. Clerici e le brillanti 
difese degli avvocati Clemèncig per l'ac­
curato Gróppo, ììiz,io per il Conselvan e 
Giuristi per la Barin, il presidente cav. 
Galassi fece come al solito, un impar-

drammatici• .nell'elegante "teatrino ivi 
collocalo. Ieri sera recitò ckie farséy 
vecchie se vogliamo, ma con molta oc- ! 
curatezza, e con molla soddisfazione dei ! 
presenti. La prim.rè il Fornaio e fa Cu- \ 
citrice, che sappiamo pressoché a me­
moria,, ma la. signora ' Cesena Vittoria; 
disimpegnò In parte di cucitrice con ì 
assai brio e prontezza, • secondata cori 
niplta naturalezza ed abilità dal signor , 
Nicola Rinaldi, il fornaio.' La seconda!1 

farsa Una camera affittata a dite, fu egual­
mente ben sostenuta dalla, s ignora Ce» : 

sana Vittoria, ed abbastanza bene dal 
signor Mario Foscarini. Noi consigliamo 

'però la Società ,Ca]dp Goldoni che se 
per l'avvenire avrà delle altre camere 
d'affittare, a- darle a pigione a persone 
dtjsesso mascolino o fpmminino addirit-i 
tura, eyitandò così che. il sesso diverso 
dia luogo alle posizioni equivoche, ted 
ai discorsi molto, più che equivoci, in­
decenti affatto, che i suoi dilettanti di 
ier sera dovettero ammarinire' ài pub> 
blico scelto che gli ascoltava. Questa 
emancipazione dalle farse francesi di 
questa risma è quistione di buongusto 
letterario, di moralità, di rispetto pel 
pubblico, di decoro pei signori dilet-: 

tanti medesimi...... Spero che tutte que­
ste belle cose finiranno per farle ban­
dire dalle scene I . ,,' g-ii 

F ì L a l n i c n i e vediamo con piacere 
Che si pensa .anche, all'assestamento e 
politura dei parapetti dei portici in,via 
S Apollonia. Adesso che.si fanno i la-
Tori; si saranno persuasi che non era 
la smania di novità che ci spingeva a 
richiamare" l'attenzione dì chi spetta su 
quelle brutture, ma effettivamente il hi-,, 
sogno assoluto di riparare a qtiel bruito 
sconcio. 

Cuffè G a g s l a n . ^ 11 £iardi)U)"deh 
V Allegria questa sera reitera ctiius»! 
pel trattenimento di concerto della Mu­
sica cittadina e fuochi artificiali.;,al caffè 
Gagian Piazza Vittorio Emanuele. 

al Caffé 

alcune persone che passavano in quel 
punto in un battello. | 

l i e G u a r d i e di P. S. hanno arre­
stato diversi qziosi,. vagabondi éi.qiie-j 
stilanti. •'' '• '• ,v 

Sbtiò ié'rf-ilvvenute due risse franar-] 
tigiani,, forse fra i bicchieri, ma senza, 
serie consegue?e. . . „ 

v o t e l o d e l l e S t a t o C i v i l e «Il P a ­
d o v a . ' - P ' :'''•'•''• "''! 

s BullMno del 28 Luglio;M1% ''," '; 
• NASCITE.—irfasóhi n . 3, Femn;ine iì(, !.. 

MATRIMONI CELEBRATI. -— Donzelli Giu­
seppe fu Carlo, maggiorenne , negoziante 
d i 'Genóva , con Tazzpli Blaria di Giu­
seppe, maggiorenne , civile, d i Padova ; ; 

Màzzuccato.Giuseppe d i , A n g e l o , m a g r 
gìorenne, vill ico, di Aroella;; con Bettio 
Rosa di Fortunato, maggiorenne , villlcà 

id i Volta 'BerOzzo." ", ! , : ' 
i Zagolin Valentino"di Natale, maggio^ 
, renne , mura tóre ; con Sa violo Margherita 

fu Antonio, maggiorenne , camerièra en­
trambi: d i ' 'Pàdova. 

Miori" Viiicenzo fu Ferdinando, mag- ' 
gìorenne; cocchiere ;' con De Carli Maria 
fu iFrancescor maggiorenne, ; domestica, 
entrambi di Padova. ' -'*• i 

MoiiTi!— Ferrar i Leonilde di Viueen- i 
zo,, d 'anni 1 e mesi 2. ; : :' • • la I 

Meneghini Giovanna di : Vincenzo^ d i 
anni 1 e m e s i ' 3 , ent rambi di. f a d o v a . 

— Nell'Istituto Esposti. — Una bam­
bina di un anno. 

| —Nel la Casa di Ricovero — Noris 
Giovanni fu Giovanni, d'anni 03, caffet-

;tiere, coniutgjUOi, -, 

| OsS iS^ Ì 'ORie ì iASTRÓSÒ'MlOO 
di l'aàova • 

•' "; ,, so in'giio , ' ' 
k ''mSraodi rèia di P«iìo»» 

Tempo Medio disiPadoT» 

; j jOrs,lS(,in ).,6 Si-i!3t.3ij ; 3 l]> 
Tarano, aetUo di Rom* fif lì au ;8 «. 34,1 

«aagatto a!l"slisin I ' . Ì 'E . 17 di l «aol», 
• Ai ' ita. 30,7 dal Uveli* m'odii! ijoi imaro 

Firenze 
Rendita italiana • ' 
Oro . 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni • ,. » 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl . , i • , • • 
Buoni,1 ' • • 
Obbl. ; ecclesiastiche 
Banca. Toscana. 

I . . : ': Parigi i • : -
; Rendita francese 3G[0 

- li italiana 50[0 
] • •'-' Fsfort diversi" 
, 'FèrrovièTomb.-ven." ; ' 

Obbligaz. » 
, Ferrovie Romane 
; Obbligaz;.,' . •; 

Òbbl:.Fer;r„V.-E. 1SS3, 
[ iObbl. Ferr. meridionali 
i Cambio sull'Italia . 
} Obbl..'Regia Tabacchi 
! Azioni . »i . • . . 
I Prestito francése -3 0[o 
: Credito'mob. francese 
: Cambio su Londra ' ' 

Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi ' 

j Banca Prànco-Itàliana 

27 I 29 
73 ÌS! 73-80 

21 781|2 . 21 84 
27 38 27 421 [2 

108 20, 108 10 

828 — 
733 — 

84 • 
M — 
734'— 

469 W 
•227 

' , 'S» 

' 8 4 60 
.67 88 

476,;^-
281 1^-
126 -
176 -
202 80 
207 78 
„,7 7[8 
•480 — 
683 7,8 

84; 9o 
!. }AH __, 
2842)i2 

• 92 —' 
21[2' 

466 ~*-
227, ili. 
838 a-

16 . ^ 

uotm 
83 72 
68 15 

'478 ! - i -

128'— 
1 7 7 ' 4 
202 28 
203 ~ ' Am 
.480.1i 
•683 - t 

88^20 

;^S SS 

" ;tì2i[a 

$ £ lug l io 

Baromatro ti 0*—mill. 
TdrmosastF'i', •jutigri 
Tam.del Wp; »«i. mil 
UmidiU rotativa . . . 
Da'Mìojss dal Tanto . 
SUto do! cielo . . . . 

Or» 
8'fc 

Or» 
S p . 

759 8 

Or» 
8'p. j 

757,2 

l i mwwè :: ;• 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

. Capitalo L. «» ,©ff i®,®©© ' 

' La BstncA Venata riceye vèrssmetìfi 
in conto- '.^r'eDtci eòrrispctódeadè Vtir 
teresse d e r a g l i ® © j O . i'...'.r im§ 

Per somme, tersate vincolaté-<per ine 
masi l'interessa corrisposte èdel&®f&. 

Riceve Torsamènti iti cofato eorrensè 
i n o r o vincolati por i S giorni coiri-
sponrlnndo l'interesse de! 3 ^ j S $tf$>, 
e 4 M j o con vincolo" di tre mesi..Ai; 

Senza trattenuta a'imposta sulla 
(tifo -ricchezza.mòbile.1 '< i«P 

Sconta cambiali sà i r t t a l iamoaiw , j l -
: menoi .di', dft^ firme '" , , " ; ' , ' ''.'•'',A\» 
a 5 ! 0)Ò fino alla sctdenza di 4 timi 

!'i:6;.--- 0[fl '!«' « « ' - e d m e g i ' 

P i ' o s i ' a m m n . del Concerto 
Vittoria: !. 1 • 
l . |Q i Feruglio, Polka, La sena golosa. 
2. G. Verdi. Duetto, Luisa Muller. 
3. Strauss. Vallzer, Damtbbio.' , . 
4.;G. Verdi, Cavatina nei Lombardi. 
8.|B; MaWotti, Muzurka, Il falso amore. 
6.- G.-Verdi. Cavatina nei Masnadieri. 
7. E. Mariolti. Polka, Io ti v.edrò,. 

inoltre il maestro Ettore Marietti ese­
guirà; Vari pezzi a spio FòrtóPiano.. ' 

G i a r d i n o àn\VAllegria. - Domani 
alle 6 pom. sarà aperto il giardino e la 
sera concerto di banda militare, a cen­
tesimi 30 e, 18. 

.Su detta sera sarà aperto, l'abbona­
ménto pel mese di. agosto. 

I S l a n c i a d i l i r e 3 0 a chi porterà 
alla Direzione del Giornale di Padova, 

, un orologio . remontoi r d'oro.con catena 
i pure d 'oro, smarr i to il dì 28 luglio nella 
1 strada da Padova a Battaglia. 
I I e r i à s i c r a sortendo - dal Teatro 
. Nuovo, traversando là Piazza Unitji d'I-

( lalia, Piazza dei Frutti , via del Sale,e 
' fino a Pedroccbi, è stato perduti) un 

pendente formato da una peila. Clji l'a­

vesse, trovato potrà recapitarlo all' uffi-
ziale ed esattissimo riassunto ponendo i l ciò del nostro Giornale, e gli sarà data 
quesiti, ai giurati ,. . , ' „ . . . , , . [uno,moneta corrispondente. • 

r53 l 
+S#tó.3?]al-r27M 
16.69 "'17.85 17,03 
65. 4 8 63 

NS 1.E8ES OVOI 
sar. issi'. '[quasi 

(d io nur. 

Dal malizili dal 28 al, mazsodi d8l',29 
Tamponatura massima—- +.»33;»0 

< mioiiaa •** 41 21;°0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalleQp. dal 88'alla'» aat. dil 29—"m. 0,6 

; (AGENZIA STEFANI)'; ^ . { , 

VERSAILLES, 27. - L'Assemblea 
approvò in .terza, lettura la legge sulla 
leva ;pà||itia^è. i ', 

GINEVRA,-87. - Risulta da infir-
mMioni sicure che l'interruzione della 
sedata del t rbuaale arbitri le, fu. ca­
gionata'dalla necessità di studiare nuo-
vameote le le?gi e ia costituzione in­
glese per vedere, se' l'laghtiUerra; face 
il possibile per impedire l 'armimento 
dei 'cprsari,..,siipra, 4 casi, l'Inghilterra 
ne nega tre e pel qaarto dichiara di 
arar dato.istruzioni ini tempo ùtile, m j 
gli ordini non vennero eseguiti imme­
diatamente e l 'Alabama fuggi. Si as­
sicura che gli arbitri fljseranno i danni 
recati dall' Alabama, in 7 milìoai di 
dollari, .quelli, resati ! dall i Florida -'Inf 
3 milioni. • \ ••' ' :" ;: s

 ; ; 

È probable chs la sezione duri an­
cora due mesi. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Midlnt 
pascià fa nominato governatore gene­
rale. 

ADRIANOPOLI, 27. - Si dice che 
il Sultano abbia grazi ito l'ex Serra-
schier Hussein Arni pascià e l ' ex mi­
nistro dell'interno di Mehemet Ruchii 
pascià. 

PALERMO,28. Nelle Elezioni parziali 
amministrative, la vittoria fa completa 
pei liber.li, la 1 sta clericale raccoglie 
aopena la metà di voti della lista li­
berale. 

PARIGI, 28. — Vi è grande af-
floeaza pella sottoscrizione del prestilo. 
Lo sciopero del nord è'quasi terminito. 

Bartolomeo Moschin gerenle-respons. 

Fa anticirj»zioni' f soT»shzìoni ccEtro' 
deposito di fondi snbblici ; e valori ia-, 
dàstriali, 0 . » i | 9 o j«* . ' is. 

La miau ra del le Sivvensioni ' é de i - ; 

l ' S S O j o del corso di-borra'pei fooffir*, 
e v à h r l dello Stato 6 da. esso direi-, 
tamnnte garantiti . . ; . ,,; 

Per tatti gli a l t r i 'Tisae flssaU 4*;> 
v o l t i ' i a v o i i a : ' ' 

Rii&acia lettere di credito jsa l l ' ÌUl iaa 
snll 'Estero. ' ; . . :,,',', ,',.• '"''g 

Sconta'effetti cambiari,»nIl!]B»te'rc » , 
corsi di giornata. x 1,0 

S'incarica déirincasso è-piig&tìifn'ff 
di' cambiali e coapons in Italia ed a l ­
l 'Estero. ' j 
; S'iocaric* per cónto terzo dells t r a ­
smissione ed esecuzioni di ordini *1fi 
principali borse d'Italia e dell'Esterf. 

-Padova, i» aprile 1872. l - ; " 1 ' 1 

• : ' . Il Vice Presidente, , :.", ,., 
' ' ' ' : ' : 'M.,"v. JACVIR. " '.'.,' 

, ' Il Direttore 
32 305 Enrico 'Ilavfi] 

28° Reggimenlo Fanteria 
Si fa r cerca di due musicanti atti > 

fa coprire il posto ne l l abanda mili­
tare di 1° clarino e l a t rom|a , e a - ! 

t r amb i in sì b. 
Per l'Amministrazione 

Il Direttore dei conti 
4.524 J. C A S E T T I . fuJ 

13) D i m d a . — E pervenuto a cogn* 
ssione del sottoscritto che s; sjapqia costi . 
e ne!le provinole un amplastro q-ialnaqua , 
tèndente a falsare'.la sua Vera Tela a i -
l'Arnioa:' si fa un dovere di avvertire di 
ciò 11 pubblico, a scanso di mistificazioni 
ohe la sola Vera Tela, Arnioa porta sul 
iverde énvaloppe la firma autografa dal j 
Sottosontt'o,' 

0. Galleani . ; . , 
Farmaolsla di Milano, Via Maravigli, 

Prezzo L. 1. Franoo di pps'à L. l.SOH 
1 SB. franoo di poste, la suddetat far-
maoia Oalliani spedisco gratis il oatalogo 
pelle sua specialità, con uni'.a istruzione 
per esteso della Tela all'Arn ca. 
I Si vendono in; Padova atto farmso'B 
ftobwti Ferdinando, alla farmaci» del­
l'Università, Gasparini, Zanetti, al Ma­
gazzino di droghe; Planari a Mauro — « 
VissMa, farmacia Valeri a Crevato. —• 
Ijassaao, Fabris1 e Baldassarè' — Hij»» 
itdbortl Ferdinando -~ Rovigo, Castsigii» 
e Diego — "begnago, Valeri •—! Travfs»^ 
Z«et.ti e Zanini — Adria, all*'toa)*«{» 
e drogheria di Domenico Paolaooi. •— 

i Badia, alla farmacia Blaaglia e ne'ls pria" 
* olpali farmacie del Veneto. 
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R . Prefet tura di Padova " 
l! .; ' , ' • , ò A » » I S » 
' Nel giorno-di venerdì 2 agosto p. V. 
ni la ore ,12 mer. nella residenza di o,ue-
'sta', Rrffeltnrà,1 e precisamente presso 
la Divisione I Sezione li sotto l'-ò'fMf-
TBnsa dèi vigente Regolamento sulla 
Contabilita dello Stato, si procoderà al­
l 'appalto a mi'Zzo di estinzione di can­
dele por la delibera dei lavori di rialzo 
ed ingrosso dell'argille siaistrodi Goiv 
ione da metri 42 inferiórmente ài Pónte 
rassetto Aio ài fout', Cà DO fin e s'iàte-
mazioue netta banca che robusta l'argine 

.sndjettó, la Comune di jCavarzere, , ;, 
; La, gara varrà aperta sul dato peritale 
di li. 12020 — e le offerto dovranno pur­
gare Ili ribasso percentuale ohe verrà 
Stabilito all'AMoldell'àsta; Sl . ;;,• |,, 

Ògii aspiràate tìovrà,estbire i presoritti 
oèrtìBcàtt A-idoneità e moralità e,;jàu-
iare là propk'ià offerta con un deposito di 
%. 180Ò in Cartelle del Debito P,ub,blioò 
«1 valore di Borsa,' óltre a Lire" 200 
ia/> biglietti delia Banca Nazionale tper 
Ito-tfjiAk»',» tassa inerenti!all'tippàlt'oWu''• 
- Il-termina utile per lo offerte idi r i­
basso: deriso," sul; prezzo deliberato (fa­
tali), resta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 12 merid. dei giorno , di mercordi 7 
agosto sudd. , , , , . . . , . 
«,I1 lavóro dovrà essere compiuto entro 
giorni 60 a décoirere dal di della con­
ségna, e ì 'imporio oónvenutó sarà cor­
risposto opnaoponti di L. 3000 a misura 
del qorriapon<lófito àvanzainentq di la-
voró^reéolarmente eseguitojoón dedu­
zióne! ffei'ribalssó d'asta e,4ón,rrt«buta 
del 10 per Ì00 da oonserv.arsi a, garanzia 
dell'adempimento por parte dell'impresa 
degli obblighi contrattuali. 11 pagamento 
* saldo seguirà dopo l'approvazione, del 
collaudo à termini del capitolato d ap­

p a l t o ostensibile In un al riassunto di 
perizia ed ai tipi prèsso ' questa Preiet-
tnra. . ' • . ' •• . 
« P a d o v a , S5 luglio 1872. 

, J 1 Segretario CAR8MJJ 

M!'2425V858 
1). v. I Sez. II 

1-573 

M 
R. Prefettura di Padova 

"."Jkyrviao 
"Ne l giorno di sabato 3 agosto pr. v 
alle ore 12 meridiane nella residenza di 
questa1 Prefettura,, e precisamente pres-

So.la Div,is. I Sez. 11 «otto 1' óss.rvarìza 
al vìgente Regolamento sulla Contabi­

lità dello Stato, si procederà all'appalto 
a mezzo di estinzione di candele per la 
delibera dei lavori di rialzo ed ingresso 
bell 'argine sin. di Gorzone dal principiò del 
Di izzagno Molina a metri 138 inferiór­
mente al Ponte Passetto e sistemazione 
della banca che robusta in isohlena l 'ar­
gine stessa per l'estesa di metri £246. 

La gara verrà aperta sul dato meritale 
di L. 17590 e le offerte iovranno portar 
il ribasso percentuale che verrà stabi-.; 
Lito all'atto deU'ast . 
e Ogni 'aspirante dovrà esibire ì pre-i 

scritti certificati d'idoneità é moralità e 
cantare la prooria offerta con nn'depó-
slto di Lfrè 1750''iiP Cartelle del Debito 
Pubblico al valore di Borsa oltre a Li-; 
ra ,200 io. biglietti della Banca Nazionale 
par le spesa .e tasse Inerenti all'appalto,; 

11 termine utile per "le, offerte , di r i­
t m o dei 20° sul prezzo deliberato (ti-

< tati')' resta fino' ad ora stabilito (ino alle 
tóre-12 merid. del giorno 8 agosto sudi. 
.11 laverò ìdovrà èssere compiuto.entrói 

giorni 90 a decorrere;,dal dì: della:con-
segna, e l'importo convenuto sarà cor­
risposto con acoonti di L. 3500 a misura 
del corrispondente 'avanzamento di la­
voro regolarmente eseguito con dedu-
sipnà.del ribasso d'asta e con ritenuta 
del 10 per 100 dà conservarsi a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi contrat­
tuali peyjpafte SelL-'impresa.UpaKatìiento 
a psaldoJséguirà'dòpó,Và'pprovàzione del 
collaudo' a tèrmini' dèi capitolato d'ap1-
5>altói,( ostensibile jin: un al .ri assento.; di 
per)z(a eo â.i tipi press,o questa, Praffeftrira. 

Padova, 25 luglio 1872,',.',. i : ,, . , 
, . , , , li ^Segretar io C A R G A T I 

IL è l i ! BiLlM. PMTUSà DI CIITIBÌLÌ 
•• fin n o t o —-—*—-

«haft"èl verbale dà lui' assunto il giorno" 
8 lòglioVoórr. torenzèni Giov. Battista, 
del.fu Pfàià'cèseo, domiciliato a Gaazo 
*eija dóppia sua qualità di tutore della, 
minore 'di lui nipote Giuditta-Luoià-Cti-, 
•negónda. tiorensoni fu,Pietro, e di padre 
e légal% rappresentante dèi pW minore 
di ' lui ! figlio' Francesco, dichiarai', di r i ­
spettare il testamento 27 S4arzo' 1872 'del 
fu Pietro. Lorenzoni fu'Francesco mor,to. 
a Gazz'ónel Storno'.? aiugqo ultima scorso 
o di 'àecettare'là di lui eredità ool.be- 
oenVó.deli'inventàrio. !K' 

Dalla cancelleria della R. Pretura 
marni, di Cittadella, 18 luglio 1872. 

O . P a r l s o t t o 
1-575 - • cancelliere 

B A N D O 
Si, rende noto essere nel dì 1 Aprile 

187? morto in questa Città con testa­
mento scritto, il sig. Antonio dott. (lu­
gani fu Luigi, senza lasciare alcun figlio 
è là signora Mariètta De Harchi vedova 

d"?I defunto Oùsàn'i <h* emesso la pMjìrla 
dlohtaBaziqna di afedano,! ibenSflpIóSel* 
l'Inventario ne), protjoooilp, Verbale j u -
sùniió <ial toit'osoritto Carìdelliére addetto 
alla R; Pretura del' SJandBmaflto primo 
di Padova ; accettazione; cho venne.fafta 
a base del .testamento surriferito ne^ dì 
11'òo l'ante. -''• 

Dalla Cancelleria del li Mandamento, 
Padova 86 luglio 1872. ,\u i t. 

1-878 , limArSCJESCJM 

BANDO 
Agi réndè'nótè essere nel'giorno ib'aiu-

gno 1871, morto in quesia Città oon td» 
stampato olografo il stg. Bortolo Pai Zio 
linciando otto flg i, e o t é : Ferramondo, 
MariB, Antonio, Luigia, Kàmbaldo t Ro­
dolfo iìnaggióri, Rosmonda ed I dègbnda 
minori; pei .quali due. aitimi minorenni 
tàuio la madre dei .medesimi s.ignorà 
Iitìigia'Belrativ.qiìanto li s'ig. Attilio dótt. 
Cótlà'uèilà 'sua qualità' i\ tìuràtóre wé/s 
gli steséi;ad'oeMavàiip bsnepóiàVi'mante 
l a ' e red i t à Rasoiata làal fii. Ioró'pà'drè 
Bcrt;o!o,Dal:;Zió} iacoe,ttazione fit ta, eoi 
assunta dai Cancelliere idei primo Man­
damento nel dì 13 corrente. 

''baHà'Canéail'erià di .I.'.Mandamento,, 
' Pàdova 26 Luglio 1872 ,,i 

IFMA'MCESCall 
1-577 oanoelliére 

TONTA FRATE CftSTAKTIRO; 
, tCBlRCRGO-DENTISTA 

ehe dalla Torre Morigi si è tfàsldcatò 
in via1'?, Giuseppe, 7, Milano, da colli­
sigli anche per, lettera sulle malattie 
dèi denti. ^49-68 

: LA: MANIFATTURA 4-535 

GIUSEPPE SOAVE 
I N T O R I N O 

co» Succursale in Padova presso Gabaril 
Brocchi in Via $.,Fermo 

avvisa 
di assu&ère commissioni per in­
segne in ferro in qualunque di­
mensione, forma, varietà di ca­
rattere in oro, colorati; nonché 
mobili in legno e ferro per giar­
dini e sale, a prezzi conveniènti. 

III sottosciiUo con recapito presso 
r Ufficio Pranehetti all'albergo della 
CROCE D'.OHO. in Piazza Cavour Padova 
avvisa il pubblico che col giorno 7 Giugio 
corr. come di metodo per gli anni, scorsi 
.assunse il trasportò de l l 'Acqua ' cti 
limare e consegna a domicìlio per bagni 
;e4"anche per bibìtev 
• Ogni.giorno, per iu t ta . la stagione di 
estate a prezzi-, onestissimi',<• | j - ; " 

" ..;..,,: CAiiEGmimAZm. 

Alla Libreria editrice Sacchetto trovasi vendibile la Gui­
da di Pàdova -e suoi principali nokforni :àel ^marchese 
P. S'èlvatino. Prezzò ir., tìré SKT. 

rC0NSUi*ZÌ0HE ED IMPOVÈE.IMENTO 
DI SANGUE 

Le Pillole, di iocluro à\ ferro sorid 
^iorrialnienVe prescritte dàirnedióì'lni1 

gii^irire la t>M%,\sc^cr,ofotay \zàff^%ioni-
cancrenose, per^^i^cìogliere, ìcyiar^. 
Uote\ per io tritai té rè i mali di''sto. 
muco, HHlHfaòVeritnehtó'dèl'-ìanljtiel 
\[irregffl(irità deltq^pienstruaxione, i 
pallidi colóri., le suppressioniy sovetil. 
però il loro;effetto 6 iiìifompleio: O'i 
esse t'aticanp l'ammalato..Prandendu 
ih loro ver.e \e Pillole d%Ìò<iuro di ferra 
e manganese di' BuHii'du 'ìi'tìh'sbn\ 
approvai^ d.air Accademia di inédirinii 
(il Parigi, i risalitati sono più rapidi fi 
p"iù seri; rasseiizh del mliii^ànése dal 
sangue ove si troVfl Soifgiuntò aPsiiMin* 
al, ferro (è di frequcnip la causa,delle 
malattie; e sòrriuiinislrandò qui*siu 
nuovo elemento allo stato ipiiro liti 
quale si troya^ei'Jle Pillo^d'ioduro il;, 
ftìrî o è nia(n^àifcse"dì Biirìii du ' iliiis 
suri; imeriicii evitano dvgl' irisùe(!Ssi;r 
d.elle ricadute.... ;

 !,, n* -.. i 

UN HEMEtUO -• 

GONTJIO LA TISI ,, 
I signori Grìmault e w*\ t'armaoisi^ 

a Parigi, preparano dà 20 anni lo Sci­
roppo ; d'Ipofcsjìto di calce, che .6 la; 
vera panacea della sudelta terribili! 
malattia. Sotto la sua influenza, la, 
tosse (Jìrninuisce, i sudori neliitniii 
cessano, l'oppressione scompare e^ji. 
ammalati riacquistano rapidamente fa, 
.salute e la grassezza. La sua efficacia1 

avendo prodotto numerose imitazioni, 
assicurarsi che ogni flacoìie porli U 
sighatut-a Griiìiaùll e C'H. Per "distin­
guerlo dagli altri, questo sciroppo (V 
sempre colorito in rosa. 11 suo prezzo: 
à ài SO 0/0 più basso eh1 ogni altro di 
questo nome. ' ; ' 

GUARIGIONE 
DELLE GONNOREE 

Per .guarire la gennorea, i,medici 
sovenii volte non .sanno a qual medi­
camento dare la preferenza ; il copàive' 
è uno dei migliori agenti ; m'à sono lai 
forma liquida, come si trova nellu cap-; 
sùle.gelaiinose1, irrita lo stomaco e gli' 
intesimi;, provocando il vomiti» e W 
nausea. Le Capsule almatico^ di Cri-, 
ma'dlt fi'C'1, non hanno alcuno di 
quesu inconveniènti', ed agiscono' m~ 
pidamenle senza faticare lo stomaco; 
il loro involucro, che j tè formato col 
glutine, principio nutritivo del fru­
mento, si discioglie; nell1 inlcslino (• 
mette il medicamento incoiimuo culle 
vie orinarle. In fine la loro attivila è 
doppiala per Idpresenza dell' essenza 
malico, albero del .Perù,, popolare, ita: 
secoli fra gì' Indiani, per guarire da 
solo .le gounoree e hlenhorce. L'elfi-
cacia delle capsule niaticO:'.hai,pi'uvn-: 

ca'to la loro introduzione nella, ftua>ia . 
î  per concessione goVernaiivii. j 

VendtbJe ÌD; Padova alla farrtìacia 
Cornelio • •• li 42-TB5 

Baqni è\ mare a lenezia 
STÀGliJNÉ DEL 1 8 7 2 

' l a ^ ' A . K T T A . 
Nubvó, grande,.slabiliijientQ,dii Bagni di Mare, nella tenuta e villa già dî  

S.'À.'B, il Duca di Brunswick ==.Situazione la più amena dePLidb — rMa-
gniflc'o 'pàhòìfàma1 del Mare Adriatico, della Laguna e della Città di Venezia 
«' ' Spiaggia; sènza pari per la purezza delle acque e ,per la finezza della, 
sabbia.-r- Gran parco coii' ritrovi ombreggiati — Casino aperto,tutto l'anno 
con caffè è'ristoratore di'primo ordine — Concèrti a scelta orchestrina di­
retta dal Professore di,Violino sig.'Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia-e lo [Stabilimento; a'mezzo di un servizio speciale di'eleganti vapo; 

re:tti„ ;':,'; .,,_ ni .... , , . ,,(•>• u li»! , :-27-B03' 

l^SÓCIAZIONE BACOLOGICA MILANÉSE 11-49? 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
X.I E s e r c i z i o Milàtìo, Yià Monte Pietà, 10, CasaLattuada,. V I a l G i a p p o u c 

Importniinne fiapfaaal S e m e Kacla i d e l G i a p p o n e p t r la coltivaz. 1873 
A u t i c l p a x l i i a c u n i c a L. 6 per oartoue. — Saldo alla consegna. 

S o t t o s c r i z i o n e i n Bal lano, alla sede; della Società, Moi te Pietà, 10. 
» Neil'1 Provincie dai sòliti'incaricati. , 

...» ; P a d o v a , Òrse'oìV Raffaello, Croce d'Oro, officio Frincnótii. 
» . t L ' a m n o s n m p t c r o , aig. Beniamino Abetti di Luigi. 

uwm«mwMBW'i".f W W > , W * P ^ .weWtìn.ISW».^:. 

, 10, ANNO 
D' ESBàCIZ.O SOCIETÀ' BIOLOGICA 

SOTTOSCRIZIONE 

COLTIVA ZlONt 
1873 ji 

AI CARTONI SEME BACHI 
ORIGINARI GIAPPONESI 

P E L I , ' C I R O e C'oitip. YOKOHAMA (Giappone) 
MILANO - 16 V*(& C u s a u M S - H I I I Ì A N O 

A.PADOVA presso il ragion. Francesco Buffoni, Via Tadi diedro Duomo N. 8I?9. 
11459 

: Mmtémm mé«tt*tm ami A8&9 ne l Slflltéoml di ISsaropn. 
IV*MDMtoha Situa A Berto» . Ntikto ZiUkkrtft ii W&atolré ÌV à$9tió IH$ 

0 3 fkbbrmis 1860. ««., •#*.) • 
hm»UéSak^ ^ ' « A Ì L Ì E A ' W Ì Vi* Mcr*TÌ^ F^DÌ«»1« M, EH»». , 

:., If«B.TÌ è malattia eoal frfiquenttt « comune ai due ee«i corno la Gen&ma, Blnmenrasio, Leg* 
«nwj tette apparteosatì «Ha situa famiglia; e noa vi à maltttì- cai tj aUntt mfOiti ten<i f 
ETETÌ&U riméMì tome1 • queste. Ogni 4 ' pagina' dì giornale di qualsicei pravtnn» iuHnt% iHnesiM, 
SbgJtìiei tedsKif erpèniite turca, è pièna seppa di tali speciGci o tutti «c&ado -ocri mfil!ibi!i ; BB 
MHiitM può presentare attestati col sdggeUo dell» pratico come pw ^«sta Pillole, ehe vrnns» 
a^djttau qnui/o&OMr esclaiiTO rimedio nelle Cliniche Prussiane, wbbana l'ùiv*at9r« sin itftUn», « 
tlt cui né psrkrono i giermali qui sopra eìtati. 
^ Ed infaUi, unendo *sse alla virtù specifica aneha una asìone rìvnlaìvi.f é9é, «atabàtlèsAé la 

Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono eie eoe dagli altri mima nanna può otla-
riere, cenoa rìeorrendo a purganti drastici od a listativi. 

In questo genere dì malattie lo stadio di incufcasione è tw\ brera • Bjrtsi» ineafflrvato eae 
inutile è il parlarne, generalmente appena si accusa il senio di doler* Song» il caliate, lo HiHìci-
dio gonorroico si presenta pur esso; cosicché » può dividere il corto della malattia IH 3 stadiì,. 
cioè: inliaminatorio, che è il più doloróso, gonorroico, quando ,'Ìniìa.n.atawione locala è diminuita 
e.la blcnnorrea aumenta; « decrescente. Avvi però un altro stadio: ette è quello Cronico, ma ae» 
cade solò querulo la malattia, o per la nessuna cura, o per l'miufficieaaa dei nnediij e per xm 
causa itiWehtê  aliSiidìvidito affetto, invece dì decrescer» aì mantiene _ mantiene sanxa dolore ed in8&ni_,._ 
• da quella goccia di,pus, per eui venne chiamato anche Gòecettà lailiisrs. Cctarre uretrale CT*-
nicO) periodo; cronico, Blennorrea. j, (;•) ili 

Nella donna fa Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgò dal coDo, granulaiient 
del collo; tutte malattie ia eui queste pillole sono d*una efficacia sorprendente, unendevi Tu» 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo a nella donna, par iajezieni s* ntiTimo *h« 
Dsll'altro senso, come dairUtrusìone, . ••;••',"-

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti * seddisFaee&i 
con quéste Pillole « sono: i risUingimcnti uretrali, difficoltà neU'orìnare tenia l'uso delle cande­
lette e minugie» ingorghi cmorroidarii della veReica, aV, nella donna che nell'uomo, sema dover ri-
correre elle1 sanguisughe: come pure Mila Benalla, che dopo l'use di 8 tettole di, queste piHol»' 
va a cessare e scomparire. ^ 

USO E D O S I . — Neil* Gonorrei. arata ossia recente, prenderne dna assiema «ila Bet­
tina e due alla sera, aumentandone due al messo giorno, dopo 3 giorni è portandole sino a nove-
al giorno: sempre mezVora prima del pasto. . i ; 

Kella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà neU'orìnare, ingorghi emorroidarìi 
della vescica, contro la Leucurrea delle donne,, prenderne due al mattino e due alla sera, e eie 
anche qualche giorno dopo ccfisati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietetico, all'infuori di quelli ehe vengono reclamati dalla malattia .stessa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privaaione, di liquori in genere, ed use moderato del vino e dei cibi motte-
aromatizzati. - < 

'KB. Guardarsi dalle continue imitaiioni. . 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuta* abbisognandone'di pie 

per la cronica. 
Contro vaglia pestale di l i . *. 4 0 o in francobolli si sjiodiac&uo franche a domicilio le Pìl­

lole antigonorrOKhe. — ! . . S. SO per la Francia; E*. 9 . 0 0 per PlnghilUrra IL. ©,SS pel 
Belgio; E*. 3. A® per gli stati Uniti d'Ammerica. I 

! AC®BA S E D A T I V A O. © A I Ì I Ì E A W J I 
TJauì questo liquido durante le gonorree, aV per bagni locali di 10 minati due volte al giorno 

come pure per infiammuione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con dóppia 
dose d'acqua frédde, e tiepida. 

Per le donne, in injesione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spingendo ecs 
Sana, l'equa onde possa inaffiore le parti più profonde. 

È miràbile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esteme, inzuppando dei pan-
Dolimi, e applicandoli per due giórni sulle parti dolenti od infiammate. 

È assolutamente vietato a di< pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto pie* 
nelle malattie degli occhi. > 

L'acqua "sedativa vale Uiao I l v » e cent* 4 0 alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ira* 
qua, o mediante un vaglia postale di li.' I . SO si spedisce'franca di porto m tutta Italia, 

L e t t e r e Ai rinflficasEatHeMtìw, t&Uex4a4il XHe^eS © paoSiSes*® ne avressinw-
da stampare un volume; citiamo solo alcune ohe toccano i casi più importanti, e ponno esier» 
compresi ajifhe dal profano alla seàensa, 

I . S t à d i o Anaànamatos ' lo . — lederà del prefmor A . ^VfilkQ ài Stutimiv 
|B Odebrt 1883. 

Ho usato le vostre Pillola antigoncrroìebe nel primo stadio di questa malattia, cai sistema 
cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra aequa sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto 
« sorprendente risoluto; meno in uno studente, che era allotto da Gonorrea recente innestata so­
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 1B giurai più che negli altri caoi,eco, 

; i. , ^ . . - . „ "A W l l k * . 
I I . S tas i lo — Dòpo aver curato eòa bagni, purgativi e decotti il mio male, uu* giunsero 

le veetre Pillole. Ì ''-y- • 
L'infiammasione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

n a appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora''che vi-
scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringrasiamenti • pregarvi-
di: spedirmen* due dozzine di scatole per l'uso di questo Comune. ' 

. DotU JaFiM&itteesc» < & ® B U » M Medico eondoMa u Banano. • . 
Orltan», 15 fàggio 1869. 

Ctoeolet ta C r o n i c a . — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho'conti 
eolle,vostre Pillole, gli altri. 12 eoi sistema abituale e eolle rajeiioni di Bismuto; i 12 curati col 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro, corpi, completameate guanti; degli altri, S sol) 
seno guariti, 9 ancora in cura, Non vi mando nessun «logie se non che quello delle cifra sue­
sposte. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedi) per le leggi vigenti, ed-
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott. ft. EiUfarge 

ffledioù dtBMionala «ti Orltima* 
: Pregiatissimo signor Dbtt, 0 . Galleani 

,:; , < • : • • • nì.-it a.'- -U; oj PfaptU, U Aprii» 1869.' 
S t H a g a t a r i e n t i n i ^ ^ t r a l l . — Nella mia non tenera età di M anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni he ricorso ai medici di qu* or son due anni; fui a Firenze, i 
«filano da Cremmelink, ed in ultimo mi spinsi1 sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qua! era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed. avendo consumato non so quante dozzine di minugie e Candelette. Lessi sul Pungola 
di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai sùbito1 dàlia Farmacia L. Scarpitti a provve­
dermene. Oh! se le evessi conosciute prima, quanti torménti'« quante spese avrei risparmiite. 
Mentre vi scrìvo mingo un poco stentamente ancora ma sensa dolori e tutte le volte che ne he 
voglia: sonò rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia rieonesceuie per voi, e venendo a Ni-
peli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore,. Tutto vostro : A D e l Q<PC9* 

<-, Pregiatissimo sig. Gallcanì, 
£>Vomo, 27 Scttembr» 1869. 

sTlòirB D l a n c l s l .— Il farmacista sig. D. Malatcsta di qui mi disse lo scorso anno ehi 
fra: le specialità cha escono dalle sua Farmacia hànvi le Pillole antìgonorroichc, che Élla dice ùtili 
contro i Fiori bianchì; volli provarle su ine stessa ehe da molti anni ero. seccata da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti se oc 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scirrose e 
ehe io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, eoll'uso dell'Acqua sedativa, che d» 
due mesi essa ai dice guarita. Perciò;, e, pel grande consumo che io posso fere delle sue specia-

, Htà desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare ai 
' farmacisti, t • ; i..: • p ' 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua davotissima serva 
» j"' , 6 * D e K.i«.j Levatrice approvata. 

P S . Sono soddisfatissìma della sua polvere di fiore dì Riso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria, del Commercio, che spesse vòlte contiene del piombo,, come mi fu detto, e che dove 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodette dille orine, ed è poi conveniente anche per il presso; co­
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca « morbidissima. 

j Sa che noi donne ce ne intendiamo dì queste case. 

IVB. Per coloro che non sono dell'arte, bevvi unita mia chiara istruzione e dal messogionw 
! alle 2 anche visita medica presso, la medesima farmacia/ non ens per «orrispondpasa con risposu 

affrancata. 

Sì fendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinandoi airUmTersiU, 
Gasparini, Zanetti, ed al magaM.no di droghe Pianeri e Mauro. = Vicenza,, 
fermacia Valeri e Crovalo t=s Bastano, Faoris e Balda&sare F^ JKfH# noDertì 
Ferdinando == Rovigo^ Casugno e Diego, = Lcgnago, Valeri = Treviso, Za-
neui e Zan in i= Adria, Domenico Paplncci =?= Badia, alla farmacia Bisagiia; 
« nelle principali farmacie del Vèneto. , t . _ 

Paiola, 1873, Frena. Tip. F. Sacchetto. 
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